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Infertilità,in metà casi dipende da lui ma 
1 su 3 non lo sa 
Andrologi, 6 regole 'salva-fertilità' a partire da stop fumo 

 

L'infertilità di coppia, nella metà dei casi, dipende da lui ma un uomo su 3 non ne è consapevole 
e dunque non si cura. Per questo, in occasione del Fertility Day del 22 settembre, la Società 
Italiana di Andrologia (Sia) propone nuove raccomandazioni per la prevenzione e la diagnosi 
tempestiva dei disturbi andrologici che possono mettere a rischio la fertilità, puntando su 6 
'regole' fondamentali. 
Il 15% delle coppie, ricordano gli andrologi, non riesce ad avere un figlio e in almeno il 50% dei 
casi in lui c'è qualcosa che non va, ma il carico di indagini e terapie grava più spesso sulla 
donna. Per prevenire, riconoscere e curare i disturbi maschili che possono portare a infertilità 
basta però una visita dall'urologo andrologo e un test del liquido seminale, semplice e poco 
invasivo: se uno specialista della salute dell'uomo fosse presente in ogni centro di procreazione 
assistita, afferma la Sia, si potrebbero ridurre gli accessi ai centri, i costi delle cure per l'infertilità 
e migliorare i risultati delle procedure almeno del 30%. Il 25-30% degli under 18, infatti, ha già 
un problema che può compromettere la fertilità futura che sarebbe rimediabile se riconosciuto in 
tempo. L'abolizione della visita di leva ''ha tolto la possibilità di riconoscere tempestivamente 
alcuni disturbi, come il varicocele, che possono minare la fertilità ma anche essere facilmente 
curati se riconosciuti; in più esistono tuttora pochi presidi ambulatoriali andrologici pubblici - 
sottolinea il presidente Sia Alessandro Palmieri -. Gli uomini poi hanno gravi lacune conoscitive 
su ciò che può danneggiare la loro fertilità, come le malattie sessualmente trasmesse, le droghe 
o l'esistenza di limiti di età anche maschili per la procreazione naturale''. 
Da qui le 6 regole Sia 'salva-fertilità':  
1. Attenzione all'alimentazione: diete ricche di grassi saturi riducono la concentrazione degli 
spermatozoi mentre gli omega-3 favoriscono la morfologia spermatica normale, inoltre occorre 
fare attenzione alla qualità dei cibi perché i pesticidi possono alterare lo sperma. 
2. Mantenere il perso forma, perché l'obesità riduce i livelli di testosterone ed LH alterando la 
qualità e la quantità del seme. 

http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/medicina/2016/09/19/infertilitain-meta-casi-dipende-da-lui-ma-1-su-3-non-lo-sa_cd323395-924a-47e4-b654-8f6a2303613b.html


3. Non fumare, perché il fumo si associa a una riduzione della conta spermatica, della motilità e 
a un incremento delle anomalie degli spermatozoi. 
4. Non eccedere con gli alcolici, perché l'abuso è tossico sui testicolo ma anche un consumo 
abituale si associa a un progressivo peggioramento della fertilità, tanto più evidente quanto più 
è abbondante e frequente l'assunzione di alcol. 
5. No all'attività sportiva in eccesso e ad androgeni anabolizzanti: sopprimono la 
spermatogenesi e riducono il volume dei testicoli. Gli effetti di solito sono reversibili una volta 
sospesa l'assunzione, ma possono servire anche due anni per tornare alla normalità. 
6. No alle droghe di qualsiasi genere, marijuana compresa: provocano alterazioni dello sperma, 
con riduzione cospicua degli spermatozoi, che durano anche molto a lungo 
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Obesità, alterazioni metabolismo 
da sindrome ovaio policistico 
Roma - Esiste un legame diretto tra la sindrome dell'ovaio policistico che colpisce in media il 

dieci per cento delle donne in eta' fertile, e l'obesita'. E' allarme lanciato da Vincenzo Toscano, 

presidente eletto AME, Associazione Medici Endocrinologi, e Direttore della Cattedra e UOC di 

Endocrinologia Facolta' di Medicina, Ospedale Sant'Andrea a Roma. Nel 30 per cento dei casi, se 

trascurata, la sindrome dell'ovaio policistico porta ad alterazioni metaboliche come obesita', 

sovrappeso, diabete e insulino-resistenza: un quadro clinico con importanti ricadute sulla salute e 

sul benessere psicologico della donna. Ciclo irregolare, acne, sovrappeso e peluria eccessiva sul 

viso spesso vengono scambiati come normali cambiamenti puberali, specie se si tratta di ragazze 

in eta' adolescenziale, potrebbero essere invece le quattro spie della malattia. La sindrome causa 

inoltre difficolta' nel concepimento, con cicli mestruali irregolari e livelli eccessivi di ormoni 

maschili, che interferiscono l'ovulazione: questo aspetto diventa un grosso problema nell'eta' 

adulta, quando emerge il desiderio di un figlio "L'assenza cronica di ovulazione, una delle 

condizioni che caratterizzano la sindrome dell'ovaio policistico, porta infatti l'ovaio a produrre 

piu' androgeni e di conseguenza alla crescita dei peli, caduta dei capelli e all'incremento delle 

masse muscolari inducendo in un gran numero di casi sovrappeso, obesita', diabete e sindrome 

metabolica'', commenta Toscano. ''In questi casi - aggiunge - e' fondamentale una buona anamnesi 

che vada a scovare nella storia clinica della paziente tutta una serie di fattori premonitori che 

possono condurre alla diagnosi''. (AGI)  
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Donna spagnola incinta a 62 anni, verso 
'top ten' al mondo 
Galiziana, 'mi sento come una 30nne, sarò mamma e nonna' 

 

Una donna galiziana di 62 anni, medico di famiglia a Lugo, è incinta per la terza 
volta e a breve, in ottobre, avrà una bambina. Lina Alvarez, che dice di essere in 
gran forma, diventerà una delle 'giovani' madri più anziane del mondo, dovrebbe 
entrare secondo La Voz de Galicia nella 'top ten', le dieci più vecchie mamme, 
anche se è ancora lontana dal record dell'indiana Rajo Devi, che ha partorito a 70 
anni. Il caso della dottoressa di Lugo ha innescato un dibattito etico in Spagna, sul 
tema di "fino a che età si può diventare mamma". 
La donna, da 20 anni in menopausa, ha avuto difficoltà a trovare un ginecologo 
disposto a sottoporla a un trattamento di fecondazione assistita. Finalmente ha 
potuto farlo in una clinica privata di Madrid. Lei dice che era il suo desiderio più 
grande, essere di nuovo mamma. Già a 52 anni sempre con la fecondazione 
assistita ha avuto un bambino, che ora ha 10 anni. "Mi sento come una trentenne, 
dice, felice". Ha deciso che la sua terza figlia si chiamerà Lina, come lei. "Certo, 
quando lei avrà 30 anni io ne avrò 90. E allora? Farò la mamma e la nonna! 
Quante nonne crescono i loro nipotini perchè i genitori non possono?". 
 

 

http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/medicina/2016/09/19/donna-spagnola-incinta-a-62-anni-verso-top-ten-al-mondo_618b6f31-fba0-41ed-8cfa-bb8802d5818f.html
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LO STUDIO 

Ecco	la	strategia	cellulare	di	
riparazione	del	Dna	nei	tumori	

La protagonista è la proteina Wrn. I ricercatori dell’Istituto Superiore 
di Sanità ne hanno scoperto una nuova funzione: il meccanismo con 
il quale riesce a far scegliere alla cellula il sistema più efficace di 
riparazione del Dna. I risultati su Nature Communications 

Tutta l’attenzione dei ricercatori si è concentrata sulla proteina Wrn, coinvolta nella 

riparazione dei danni e dei blocchi durante il processo di replicazione del Dna. E dopo 

averla scrupolosamente osservata a lungo gli scienziati dell’Iss, in collaborazione con i 

colleghi dell’Università della Tuscia e del National Institute of Health statunitense, ne hanno 

individuato una nuova fondamentale funzione. Si tratta del meccanismo con cui l’elicasi 

Wrn riesce a far scegliere alla cellula il sistema di riparazione delle rotture del Dna più 

idoneo durante la replicazione, evitando che si accumuli quell’instabilità genomica che è 

alla base delle neoplasie. I risultati dello studio sono stati pubblicati su Nature 

Communications.  

«In questo studio - spiega Pietro Pichierri, dell’Iss, responsabile della ricerca finanziata da 

Telethon e Airc - abbiamo scoperto un nuovo modo attraverso il quale la cellula sceglie con 

quale meccanismo riparare le rotture al Dna che possono avvenire durante la replicazione, 

un tipo di danno frequentemente indotto anche da agenti usati in terapia dei tumori. Questo 

meccanismo coinvolge la proteina Wrn e gli enzimi che controllano la progressione del 

ciclo cellulare, i quali attivando la funzione di Dna elicasi di Wrn, aiutano la riparazione 

delle rotture al Dna attraverso il sistema più accurato. Questa nuova funzione della proteina 

Wrn quindi è fondamentale per far scegliere alla cellula il sistema di riparazione delle 

rotture più idoneo durante la replicazione, evitando che si accumuli instabilità genomica». 

La proteina Wrn ha un ruolo cruciale: si occupa di svolgere la doppia elica di Dna in 

http://www.healthdesk.it/ricerca/ecco-strategia-cellulare-riparazione-dna-nei-tumori


risposta al danno o qualora l’apparato di replicazione trovi dei blocchi durante il suo 

cammino. Favorendo in questo modo la riorganizzazione del Dna, ripristinando la 

replicazione senza che si formino rotture al DNA e prevenendo quei rimaneggiamenti dei 

cromosomi tipici dei tumori.  

La scoperta, quindi, fornisce informazioni preziose per comprendere come insorge 

l’instabilità genomica che è nelle neoplasie è alla base dell’accumulo di mutazioni di Dna e 

come viene gestito questo “stress replicativo”.  Ma non solo. Lo studio dell’Iss apre la strada 

a nuove strategie terapeutiche.  

«Dal punto di vista della terapia - prosegue Pichierri - l’identificazione di meccanismi di 

gestione del Dna e dello "stress replicativo" caratteristici di un dato tipo tumorale può 

risultare molto importante per elaborare nuove strategie terapeutiche mirate».  

In particolare la ricerca italo-americana fornisce risultati promettenti per la comprensione 

dei meccanismi alla base della sindrome di Werner, malattia genetica rara che provoca 

invecchiamento precoce, visto che la proteina Wrn è mutata nella sindrome genetica di 

Werner.  
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Aifa. Il Dg Pani in scadenza: “Non mi ricandido”
Il m a nda to  dell'a ttua le dir ettor e g ener a le sca dr à  il pr ossim o  16  novem br e.
L'a nnuncio  a l Sole 24  Or e Sa nità . E il Movim ento  5 stelle inca lza  il Minister o  della
Sa lute: “C’è tutto  il tem po  per  indiv idua r e la  pr ossim a  fig ur a  a ttr a ver so  un  a vviso
pubblico  che g a r a ntisca  i pr incipi di tr a spa r enza  e m er itocr a zia ”  

L’attuale Direttore Generale dell’Agenzia del Farmaco Luca Pani, il cui incarico scade il prossimo 16
novembre, non accetterà un eventuale rinnovo dell’incarico. A dirlo è oggi lo stesso Pani al Sole 24 Ore Sanità.
E intanto il Movimento  5 stelle propone la scelta del nuovo Dg attraverso un bando pubblico.
 
“Mancano quasi due mesi a quella data e - dichiarano i deputati M5s in commissione Affari Sociali -, dunque,
c’è tutto il tempo da parte del ministero della Salute per individuare la prossima figura attraverso un avviso
pubblico che garantisca i principi di trasparenza e meritocrazia. Il processo di selezione il più possibile slegato
dalla discrezionalità della politica si rende necessario alla luce del fatto che l’Aifa svolge un ruolo
particolarmente delicato, gestendo una quota di spesa pubblica che sfiora i 30 miliardi di euro”.
 
“In vista della scadenza del 16 novembre – prosegue la nota - inoltre, come già richiesto attraverso
un’interpellanza M5S a prima firma Giulia Grillo, ribadisce “l’ invito ai ministri Lorenzin e Padoan ad esprimere
una valutazione, così come previsto dalla legge, rispetto all’operato dei vertici dirigenziali dell'Agenzia del
Farmaco e, dunque, anche di Pani”.
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Medicine alternative. Ricciardi (Iss) contro il
convegno al Senato: “Non si promuovano
pratiche antiscientifiche in luoghi istituzionali”
Il pr esidente dell’Istituto  super ior e di sa nità  a ccog lie l’a ppello  la ncia to  og g i da l
Com ita to  Ita lia no  per  il Contr ollo  delle Affer m a zioni sul Pa r a nor m a le per  evita r e
“di pr om uover e a ttiv ità  di infor m a zione cor r etta  sulla  sa lute”  in  sedi istituziona li.
Il r ifer im ento  è a l conveg no  indetto  da l sena tor e Ma ur izio  Rom a ni insiem e a ll’
Associa zione per  la  Medicina  Centr a ta  sulla  Per sona  ONLUS  per  il pr ossim o  29
settem br e 

Il 29 settembre si terrà al Senato un simposio, organizzato dal senatore Maurizio Romani insieme
all’Associazione per la Medicina Centrata sulla Persona ONLUS, per affrontare il tema  dell’introduzione nel
Servizio sanitario nazionale delle medicine tradizionali, complementari e non convenzionali. 

Contro l’iniziativa scende in campo oggi il CICAP (Comitato Italiano per il Controllo delle Affermazioni sul
Paranormale) che in una nota si appella al presidente dell’Iss Walter Ricciardi e al presidente del Senato
Piero  Grasso.
 
“Tra le pratiche presenti nel programma del convegno – scrive il Cicap - l’unica ad aver dato chiari risultati
sperimentali positivi, pur con alcune limitazioni, è la fitoterapia”. 

“Pur riconoscendo il diritto individuale alla libertà di cura – prosegue la nota - riteniamo che il sistema sanitario
nazionale, finanziato con denaro pubblico, debba garantire esclusivamente le terapie di efficacia dimostrata”. 

“Riteniamo irresponsabile che le più alte istituzioni pubbliche promuovano eventi antiscientifici – scrive ancora il
Comitato - proprio nel momento in cui la cronaca riporta diversi casi di persone morte per avere abbandonato
cure efficaci in favore di pratiche alternative”. 

Da qui la richiesta esplicita al presidente dell’Istituto Superiore di Sanità Walter Ricciardi “di prendere
posizione contro questa pericolosa iniziativa” e al presidente del Senato Pietro  Grasso  “di promuovere attività
di informazione corretta sulla salute”. 
 
All’appello  del Cicap  ha risposto  in  serata il Presidente dell’ISS Ricciardi, che ha sottolineato come “pur
nell'assoluto rispetto delle più alte Istituzioni parlamentari”, sia da accogliere “la richiesta fatta dal CICAP al
Presidente Piero Grasso di non promuovere pratiche antiscientifiche nei luoghi istituzionali”.
 
“L’evidenza e l’efficacia dimostrate attraverso il metodo scientifico e l'interesse dei cittadini – sottolinea
Ricciardi - devono essere la stella polare che guida le azioni di promozione della salute e dell’offerta pubblica
dei servizi sanitari”.
 
“Non bisogna confondere, infatti, la libertà di cura con i criteri con cui deve essere garantito un equo accesso
alle cure per tutti i cittadini e che deve riguardare terapie e metodi di provata efficacia, condivisi dalla comunità
scientifica – aggiunge il presidente dell’Iss - in modo da evitare sprechi di risorse a danno della collettività”.
 
 “E’ evidente che il Parlamento ha il diritto-dovere di discutere e dibattere ogni argomento attenga alla vita dei
cittadini – tiene a sottolineare Ricciardi -  ma sul tema della salute è necessario prestare grande attenzione. La
promozione di cure antiscientifiche significa, infatti, fare un’operazione culturale che va in direzione contraria
alla costruzione di un sistema sanitario equo e sostenibile”.
 

http://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=42951
http://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=42951


“È anche per questo che tra i compiti del  nuovo ISS – conclude - ci sarà quello di creare strumenti perché si
diffondano informazioni validate e basate sulle evidenze scientifiche, in modo da favorire scelte consapevoli nei
cittadini soprattutto quando sono più fragili e quindi maggiormente preda di marketing terapeutico”.
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Legge di Bilancio. Fondo sanitario potrebbe
attestarsi a 112 mld. Ma sono in arrivo almeno
600 mln di risparmi dalle centrali uniche
L'incr em ento  del Fondo  potr ebbe non  a r r iva r e a lle cifr e pr eviste da ll'Intesa  Sta to
Reg ioni, e r ichieste a  più  r ipr ese da l m inistr o  Lor enzin. Ma  in  a iuto  del Gover no
a r r iver ebber o  i pr im i r ispa r m i ottenuti delle a zioni m esse in  ca m po  nella
pr ecedente leg g e di sta bilità . A  questo  si deve a g g iung e che il r innovo  dei contr a tti -
che si fa r à  - non  peser à  sulla  dota zione del Fondo  sa nita r io  m a  r ig ur a der à  l'inter a
Pubblica  Am m inistr a zione. 

"La sanità non verrà tagliata, il Fondo sanitario il prossimo anno aumenterà". E ancora: "Il ministro della Sanità
chiede sempre dieci, poi se ottiene uno non è che ha avuto un taglio, ha avuto uno". Così il premier Matteo
Renzi nei giorni scorsi dava rassicurazioni sulla futura dotazione del Fondo sanitario nazionale dopo alcune
indiscrezioni stampa su possibili tagli al settore.
 
Quelle del presidente del Consiglio erano però delle rassicurazioni a metà, perché non confermano l'effettivo
incremento del Fondo a 113 mld, come sancito da Intesa Stato Regioni, e, soprattutto, come chiesto a più
riprese da mesi dal ministro della Salute Beatrice Lorenzin. Con ogni probabilità, secondo alcune indiscrezioni
interne alla maggioranza, si potrebbe ripetere quanto già accaduto lo scorso anno: non  un  taglio  lineare al
settore ma un  nuovo  aumento  del Fondo, seppur al di sotto  di quanto  previsto  dal Def.
 
Nulla di certo, insomma, ma le parole del premier sulle richieste avanzate del ministro Lorenzin e sulle reali
possibilità di finanziamento da parte del Governo non sarebbero state del tutto casuali. A migliorare il quadro
della situazione dovrebbero però venire in aiuto del Governo i primi risparmi ottenuti delle azioni messe in
campo nella precedente legge di stabilità. Sempre da indiscrezioni govenative, sarebbero infatti attesi entro
l'anno circa 5/600 mln  di risparmi dalle centrali uniche d'acquisto  da poter reinvestire nel settore (anche se
sul Sole 24 Ore di oggi il presidente della Consip Luigi Marroni ha parlato addirittura di 7/800 milioni di
risparmi ottenibili nel 2016).
 
Infine, quanto al rinnovo  dei contratti, viene precisato che questo non peserà sulla dotazione del Fondo
sanitario. Si tratterà insomma di una 'partita' che riguarderà l'intera Pubblica Amministrazione senza ricadute in
termini economici sulla sanità. 
  
Giovanni Rodriquez



 20-SET-2016
da pag.  2
foglio 1 / 5

Dir. Resp.:  Roberto Napoletano www.datastampa.it 
Lettori:    n.d.
Diffusione:     n.d.
Tiratura      06/2016:    40.000

 Settimanale

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 20-SET-2016
da pag.  2
foglio 2 / 5

Dir. Resp.:  Roberto Napoletano www.datastampa.it 
Lettori:    n.d.
Diffusione:     n.d.
Tiratura      06/2016:    40.000

 Settimanale

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 20-SET-2016
da pag.  9
foglio 1

Dir. Resp.:  Sergio Staino www.datastampa.it 
Lettori:    n.d.
Diffusione   04/2016:    22.216
Tiratura:   n.d.

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 20-SET-2016
da pag.  9
foglio 1

Dir. Resp.:  Sergio Staino www.datastampa.it 
Lettori:    n.d.
Diffusione   04/2016:    22.216
Tiratura:   n.d.

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 20-SET-2016
da pag.  3
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Marco Tarquinio www.datastampa.it 
Lettori    Ed. I 2016:   327.000
Diffusione   07/2016:    99.396
Tiratura      07/2016:   132.094

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 20-SET-2016
da pag.  3
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Marco Tarquinio www.datastampa.it 
Lettori    Ed. I 2016:   327.000
Diffusione   07/2016:    99.396
Tiratura      07/2016:   132.094

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 20-SET-2016
da pag.  31
foglio 1 / 3

Dir. Resp.:  Mario Calabresi www.datastampa.it 
Lettori    Ed. I 2016: 2.242.000
Diffusione   07/2016:   251.862
Tiratura      07/2016:   369.812

 Settimanale

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 20-SET-2016
da pag.  31
foglio 2 / 3

Dir. Resp.:  Mario Calabresi www.datastampa.it 
Lettori    Ed. I 2016: 2.242.000
Diffusione   07/2016:   251.862
Tiratura      07/2016:   369.812

 Settimanale

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 20-SET-2016
da pag.  14
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Roberto Napoletano www.datastampa.it 
Lettori:    n.d.
Diffusione:     n.d.
Tiratura      06/2016:    40.000

 Settimanale

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 20-SET-2016
da pag.  14
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Roberto Napoletano www.datastampa.it 
Lettori:    n.d.
Diffusione:     n.d.
Tiratura      06/2016:    40.000

 Settimanale

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale




